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Rilancio economia e consumi. L’errore dei bottegai. No suv ma utilitarie!
 di Vincenzo Donvito

 Dopo il primo fine settimana di estate (con tanto di solstizio) e il
grande affollamento delle località turistiche, anche se non abbiamo ancora i primi dati statistici ufficiali si possono
fare le prime valutazioni sui costi e le prospettive.
Stiamo parlando essenzialmente di città e località turistiche, essenzialmente balneari.
I prezzi sembra che siano lievitati tra il 10 e il 20%, soprattutto per le località balneari. Le motivazioni addotte per
farlo sembra ci siano tutte da parte dei fornitori di servizi: siamo stati fermi da diversi mesi, abbiamo costi maggiori
(sanificazione continua, numero ridotto di offerte dei servizi – distanziamento – e ridotto numero di affluenza perché
i consumatori sono ancora perplessi, disorientati ed economicamente incerti).
La storia, in una “normale” economia di mercato, potrebbe finire qui: è la abituale dinamica di domanda e offerta.
Ma non è così.
E lo sappiamo tutti.
Solo che – pigro l’essere umano per costituzione o scelta, poco importa – se va avanti così non si va da nessuna
parte e tutti ci si fa male.
L’economia dell’oggi e del domani non può essere indirizzata solo in una sorta di ripartenza. La
situazione economica non è la stessa e non potrà solo ripartire. Va reinventata. A partire da tre dati di fatto al
momento statici:
- le valute forti e le disponibilità altrettanto forti che ci sono sempre arrivate da Paesi più forti del nostro, al
momento non ci sono, e in prospettiva sono al lumicino. Ad esempio: una pizza a 10 euro per uno svedese è una
bazzecola, per un italiano è troppo;
- le valute degli italiani sono deboli per diversi motivi noti e stranoti a tutti, dove al primo posto c’è l’assenza di
introiti per diversi mesi;
- tutti gli italiani che nei decenni passati hanno abbandonato le bellezze del nostro Paese, lo hanno fatto anche
perché una settimana in Tunisia o Grecia o Croazia o Turchia o Spagna o Egitto (ultima anche l’Albania), per
esempio, volo incluso costava la metà di una settimana in Maremma, in Versilia, in Liguria, in Salento, in
Campania, in Calabria, in Sardegna, in Sicilia, etc (tra le poche eccezioni le coste romagnole e marchigiane,
sempre strapiene e naturalisticamente – non ce ne vogliamo ma è una valutazione “oggettiva” - non paragonabili
con quelle prima elencate).

Di conseguenza i bottegai di varia natura dovrebbero comprendere che se vogliono invogliare questi
italiani, le motivazioni che loro adducono per la lievitazioni dei prezzi non reggono. Certo, loro guadagnano
meno del previsto, ma si devono rendere conto che hanno davanti a sé dei consumatori con molta meno
disponibilità economica e psicologica. Quindi pur se le leggi dell’economa di mercato dicono che anche l’offerta fa
la domanda, c’è da considerare che in questo frangente conta essenzialmente la domanda che fa l’offerta:
occorre essere invitanti, per prezzo e per qualità.

Questo probabilmente porterà alcuni bottegai che erano abituati a muoversi con un suv da svariate decine di
migliaia di euro a dover ripiegare su una utilitaria. Problema? Dipende dalle persone. Ma indipendentemente dai
gusti e dalle esigenze individuali, occorre che il bottegaio comprenda che, altrimenti, non è in pericolo il proprio
suv, ma anche l’utilitaria.
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